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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2021/1073 DELLA COMMISSIONE 

del 28 giugno 2021

che stabilisce specifiche tecniche e norme per l’attuazione del quadro di fiducia per il certificato 
COVID digitale dell’UE istituito dal regolamento (UE) 2021/953 del Parlamento europeo e del 

Consiglio 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) 2021/953 del Parlamento europeo e del Consiglio su un quadro per il rilascio, la verifica e 
l’accettazione di certificati interoperabili di vaccinazione, di test e di guarigione in relazione alla COVID-19 (certificato 
COVID digitale dell’UE) per agevolare la libera circolazione delle persone durante la pandemia di COVID-19 (1), in 
particolare l’articolo 9, paragrafi 1 e 3,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (UE) 2021/953 stabilisce il certificato COVID digitale dell’UE, il cui scopo è fungere da prova del fatto 
che una persona ha ricevuto un vaccino contro la COVID-19, un risultato negativo a un test o è guarita 
dall’infezione.

(2) Affinché il certificato COVID digitale dell’UE sia operativo in tutta l’Unione, è necessario stabilire specifiche tecniche 
e norme per compilare, rilasciare in modo sicuro e verificare i certificati COVID digitali, garantire la protezione dei 
dati personali, stabilire la struttura comune dell’identificativo univoco del certificato e creare un codice a barre 
valido, sicuro e interoperabile. Tale quadro di fiducia getta inoltre le basi per cercare di garantire l’interoperabilità 
con le norme e i sistemi tecnologici internazionali e in quanto tale potrebbe fornire il modello per la cooperazione a 
livello mondiale.

(3) La capacità di leggere e interpretare il certificato COVID digitale dell’UE richiede una struttura di dati comune e un 
accordo sul significato voluto di ciascun campo di dati del carico utile e sui suoi possibili valori. Al fine di agevolare 
tale interoperabilità, è necessario definire una struttura comune coordinata dei dati per il quadro del certificato 
COVID digitale dell’UE. Gli orientamenti per tale quadro sono stati elaborati dalla rete eHealth istituita sulla base 
della direttiva 2011/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (2). Tali orientamenti dovrebbero essere presi in 
considerazione nel definire le specifiche tecniche che stabiliscono il formato e la gestione della fiducia per il 
certificato COVID digitale dell’UE. Dovrebbero essere specificati meccanismi di codifica e una specifica della 
struttura dei dati, nonché un meccanismo di codifica di trasporto in un formato ottico leggibile meccanicamente 
(QR), che possa essere visualizzato sullo schermo di un dispositivo mobile o stampato su carta.

(4) Oltre alle specifiche tecniche per il formato e la gestione della fiducia del certificato COVID digitale dell’UE, 
dovrebbero essere stabilite norme generali per la compilazione dei certificati da utilizzare per i valori codificati nel 
contenuto del certificato COVID digitale dell’UE. Le serie di valori che attuano tali norme dovrebbero essere 
regolarmente aggiornate e pubblicate dalla Commissione, sulla base dei pertinenti lavori della rete eHealth.

(5) A norma del regolamento (UE) 2021/953, i certificati autentici che costituiscono il certificato COVID digitale dell’UE 
devono essere identificabili singolarmente mediante un identificativo univoco del certificato, tenendo conto del fatto 
che ai cittadini può essere rilasciato più di un certificato nel periodo in cui il regolamento (UE) 2021/953 rimane in 
vigore. L’identificativo univoco del certificato dev’essere costituito da una stringa alfanumerica e gli Stati membri 
dovrebbero garantire che non contenga dati che lo colleghino ad altri documenti o identificativi, come i numeri del 
passaporto o della carta d’identità, al fine di impedire che il titolare possa essere identificato. Per garantire che 
l’identificativo del certificato sia univoco, è opportuno stabilire specifiche tecniche e norme per la struttura comune 
dello stesso.
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